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4 APRILE 2004 

“Il più grande di voi  
  diventi come  
  il più piccolo”  
                               (Lc 22,26) 
Siamo chiamati, in questa settimana, a ripercorrere il 
momento più significativo della vita di Gesù. 
Gesù si dona con un amore senza misura fino alla 
morte in croce. Qui inizia la sua vittoria che si com-
pleterà con la risurrezione. 
Dopo l’ultima Cena ci lascia un grande messaggio: 
per essere grandi bisogna morire a noi stessi, di-
menticarsi, farsi piccoli e fare della nostra vita un do-
no per gli altri “servendo”.  

*** 
In questa settimana cercheremo quindi di: 

− Farci piccoli di fronte all’altro, di entrare il più pro-
fondamente possibile nel suo animo, fino a condi-
viderne le sofferenze o gli interessi, anche quan-
do a noi sembrano di poco conto.  

− Dimenticarci di noi per metterci nei panni di ogni 
persona che incontriamo fino a cogliere le sue fati-
che e i suoi problemi. Fino a farlo uscire dalle sue 
preoccupazioni, dai suoi dolori, dai suoi complessi, 
dai suoi handicap per ad aprirsi a  Dio e ai fratelli. 
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